
                                                            

 

 

Prot. n.  

Pos. AM-CIP-COSO 

                           PROTOCOLLO DI INTESA 
 

 

Adesione dell’Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” 

all’Osservatorio di  Sostenibilità Ambientale   

della Provincia di Teramo 

 

 

 
 

 

 

GGeeoo  OO..SS..AA  

OOsssseerrvvaattoorriioo  SSiisstteemmaa  AAmmbbiieennttaallee  

PPrroovviinncciiaa  ddii  TTeerraammoo 



                                                            

 

 

 
                                                                       PREMESSO CHE 

 
 

Il presente Protocollo di Intesa nasce come risultato della 

concertazione interistituzionale sui temi della Gestione Integrata delle Zone 

Costiere, (G.I.Z.C.) e della Sostenibilità delle stesse, come strumento di 

“governance” territoriale avviata con il Progetto Interreg IVC  “SUSTAIN”. 

 

 “SUSTAIN”  è  un’iniziativa Regionale rivolta all’Ambiente ed alla 

Prevenzione dei Rischi (Priorità 2 del Programma) il cui sub-tema è incentrato 

sulla gestione della risorsa idrica.  

 

 Esso contribuisce al rinnovamento della  Strategia di Sviluppo 

Sostenibile Europea adottata dal Consiglio Europeo nel Giugno 2006 e mira a 

dar luogo congiuntamente un alto livello di protezione ambientale, 

uguaglianza e coesione sociale, prosperità economica e promozione attiva di 

sviluppo sostenibile globale. 

 
TENUTO CONTO CHE 

 
        Le zone costiere rivestono un’importanza strategica per tutti i 

cittadini europei: esse accolgono  una  percentuale   elevata   di  cittadini,   

costituiscono   una  fonte rilevante di alimenti e materie prime, rappresentano 

un collegamento fondamentale per i trasporti e le attività commerciali, 

ospitano alcuni tra gli habitat naturali più sensibili alle mutazioni climatiche 

ed ambientali.  

 

 Sono tuttavia soggette a gravi problemi quali : la distruzione degli 

habitat, la contaminazione delle acque, l’erosione costiera e l'impoverimento 

delle risorse. Lo sfruttamento eccessivo delle limitate risorse delle zone 

costiere (inclusa la loro ridotta estensione) porta a conflitti sempre più 

frequenti tra i vari utilizzi che si fanno di tali zone, come tra l’acquacoltura e il 

turismo.  

 

        Le zone costiere soffrono inoltre di gravi difficoltà 

socioeconomiche e culturali, quali la disgregazione del tessuto sociale, la 

marginalizzazione, la disoccupazione e la distruzione del patrimonio 

provocata dall’erosione.  

 

 Il grande valore delle zone costiere e le loro potenzialità 

impongono di trovare soluzione a tali problemi, che assumono una 

dimensione europea e ai quali occorre quindi rispondere con azioni di pari  

livello.  

 

 



                                                            

 

 

 

La Commissione Europea ha avviato diverse iniziative per 

l’implementazione a livello nazionale e regionale delle politiche sulla gestione 

Integrata delle Zone Costiere (ICZM) tra le quali il programma dimostrativo 

sull'assetto integrato delle zone costiere che ha preso in esame i numerosi 

problemi biologici, fisici e antropici che tali zone si trovano attualmente ad 

affrontare e la loro interdipendenza.  

 

 Le cause di tali problemi possono essere ricondotte alla 

mancanza di conoscenze, a leggi inadeguate e non coordinate, all’assenza di 

coinvolgimento delle parti interessate e di coordinamento tra gli organismi 

amministrativi competenti.  

 

Non esistono soluzione legislative semplici a problemi di tale 

complessità.  

 

 L’eterogeneità delle condizioni fisiche, economiche, culturali e 
istituzionali richiede una risposta flessibile che indirizzi le strategie verso la 

ricerca di una soluzione ai problemi reali sul tappeto.  

  

Si rende quindi necessario un approccio integrato e partecipativo, che 
garantisca una gestione sostenibile delle zone costiere d’Europa a livello 

ambientale ed economico, ma che sia anche equo e coesivo a livello sociale.  

 

Per questi motivi il presente documento propone uno strumento per 

una rinnovata “governance” del territorio nell’ottica della attuazione della 

strategia di gestione integrata delle zone costiere.  

 

 Questa strategia vuole promuovere la collaborazione sul piano 

della pianificazione e gestione delle zone costiere dei decisori politici locali e 

regionali, sottolineando inoltre la necessità di una collaborazione ininterrotta 

tra i attori del territorio. 

 
L’OSSERVATORIO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (Geo O.S.A.)  

E SUE CARATTERISTICHE 
 

 Per le ragioni sopra esposte la Provincia di Teramo, sulla base dei 

risultati conseguiti con il progetto “SUSTAIN” ha inteso creare uno strumento 

operativo che consenta una migliore gestione della fascia costiera mediante la 
realizzazione dell’Osservatorio di Sostenibilità  Ambientale  (Geo O.S.A.) del 

territorio provinciale che si prefigge di rendere immediatamente visibile ai 

decisori politici ed ai portatori di interesse il livello di sostenibilità del proprio 

territorio in modo da poter migliorare le proprie politiche di sviluppo.  

 

 

 

 



                                                            

 

 

 

 L’obiettivo di “SUSTAIN” è stato quello di creare uno strumento 

operativo continuamente implementabile, ovvero il ”Kit” degli Indicatori di 

Sostenibilità , in grado di sostenere le politiche decisionali delle Autorità locali 

e regionali e delle Comunità costiere europee al fine di conseguire la  

Sostenibilità delle fasce costiere d’Europa. 

 

 Questo strumento operativo, è basato su una serie di Indicatori 

facilmente misurabili distinti in “Principali ”, ovvero comuni a tutte le coste 

europee, e “Opzionali” ovvero specifiche per le diverse aree. Questa 

caratteristica di flessibilità li rende perfettamente utilizzabili nei diversi 

contesti territoriali europei.   

 

 Essi si differenziano pertanto dagli indicatori tradizionalmente in 

uso nei diversi territori europei nei quali l’approccio è quello di applicare un 

sistema di indicatori fisso e standardizzato.  

 
Inoltre gli indicatori tradizionalmente in uso sono per lo più  

eleborati per rispondere ad esigenze particolari, e non hanno l’obiettivo lo  

Sviluppo Sostenibile del territorio nel suo insieme che, per comune 

condivisione, è basato sui 4 Pilasti della Governance, della Qualità 
Ambientale , dell’Economia e del Benessere Sociale.  

 

Sulla base di tali premesse il “Kit” di Indicatori di Sostenibilità 

elaborati da “SUSTAIN” ha individuato a livello europeo 24 Tematiche 
Principali, suddivise per Pilastri per un totale di 91 Indicatori di 
Sostenibilità suddivisi in “ Principali”  ed “ Opzionali”.  

 

         Il Progetto “SUSTAIN” ha evidenziato, tuttavia,  come la raccolta 

delle informazioni fosse un’operazione complessa essendo diverso il loro 

trattamento tra gli enti detentori dei dati . 

 
In tal senso l’Osservatorio di Sostenibilità  Ambientale,  ovvero di 

piattaforma Web e  Win-desktop da fornire a tutti gli enti pubblici e con il 

quale interscambiare a 360° i dati informativi territoriali consente di 

evidenziare in maniera georeferenziata la Sostenibilità del territorio 

attraverso la raccolta di un data-base. 

 

 Questo data-base, costituito di dati che per loro natura sono 
dinamici, ovvero suscettibili nel tempo di cambiamenti, necessita di un 

continuo aggiornamento, pertanto nasce l'esigenza di dover continuamente 

implementare ed aggiornare i dati, stabilendo una procedura con i vari enti 

che permetta questo risultato.  

 

 

 

 



                                                            

 

 

 

 Da questo potrà scaturire un Sistema Integrato per l'osservazione 

in tempo reale dei mutamenti delle dinamiche ambientali della provincia di 

Teramo  
  

  La realizzazione di un sistema integrato di gestione ambientale 

richiede innanzitutto la consapevolezza da parte della Governance di dover 
dare il supporto necessario nel sostenere lo sforzo per mantenere attivo il 

sistema descritto.  

 

Per quanto sopra  

 

LE PARTI CONTRAENTI DEL PRESENTE PROTOCOLLO 

 

PROVINCIA DI TERAMO 
 

E 
 

CONSORZIO DI GESTIONE AREA MARINA PROTETTA 
 “TORRE DEL CERRANO” 

 
 

CONSAPEVOLI che l’aumento della pressione antropica nelle zone 

costiere della provincia di Teramo, minaccia la fragile natura, e desiderose di 

arrestare e invertire il processo di degrado delle zone di costa e di ridurre in 

misura significativa la perdita della biodiversità degli ecosistemi costieri, 

 

PREOCCUPATI  per i rischi cui sono esposte le zone costiere a motivo 

dei cambiamenti climatici, che possono dar luogo, tra l’altro, a un 

innalzamento del livello del mare, e consapevoli della necessità di adottare 

misure sostenibili volte a ridurre l’impatto negativo dei fenomeni naturali, 

 
CONVINTI che la pianificazione e la gestione delle zone costiere ai fini 

della preservazione e dello sviluppo sostenibile dell’insostituibile risorsa 

ecologica, economica e sociale che esse rappresentano comporti la necessità di 

un approccio integrato specifico per l’intero territorio provinciale, tenuto 

conto delle diversità  e segnatamente delle esigenze specifiche delle comunità 

connesse alle loro caratteristiche geomorfologiche, 

 

SICURI  che il “Kit” di Indicatori di Sostenibilità elaborati con il 

Progetto “SUSTAIN”  possa fornire un utile contributo alle politiche di sviluppo 

sostenibile della fascia costiera della provincia di Teramo;  

 

 

 

 

 

 



                                                            

 

 

 

 

CERTI che l’Osservatorio di Sostenibilità Ambientale realizzato dalla 

Provincia di Teramo possa costituire per i decisori politici e per i portatori di 

interessi un utile strumento per la programmazione di politiche sostenibili per 

il proprio territorio.  

 
CONSIDERATO che il CO.GES AMP Torre del Cerrano di cui la Provincia 

è socio fondatore svolge specifiche attività nel settore della protezione 

ambientale e del turismo sostenibile. 

 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
Art. 1- Obiettivi 

 
Con la sottoscrizione del  presente Protocollo le Parti intendono 

raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

a) Agevolare e promuovere lo Sviluppo Sostenibile delle Zone 

Costiere attraverso una pianificazione razionale delle attività, in 
modo da conciliare lo sviluppo economico, sociale e culturale con 

il rispetto dell’ambiente e dei paesaggi; 
 

b) Preservare le zone costiere a vantaggio delle generazioni presenti 

e future; 
 

c) Garantire l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, e in 

particolare delle risorse idriche; 

 

d) Assicurare la conservazione dell’integrità degli ecosistemi, dei 

paesaggi e della geomorfologia del litorale; 

 

e) Prevenire e/o ridurre gli effetti dei rischi naturali e in particolare 

dei cambiamenti climatici, che possono essere provocati da 

attività naturali o umane; 
 

f) Conseguire la coerenza tra iniziative pubbliche e private e tra 

tutte le decisioni adottate da pubbliche autorità, a livello 

nazionale, regionale e locale, che hanno effetti sull’utilizzo delle 

zone costiere, anche utilizzando strumenti innovativi quali la 

Carta Europea del Turismo Sostenibile; 
 

g) Consentire la migliore fruizione della “Torre di Cerrano”, quale 

luogo simbolo del turismo sostenibile e della protezione 

ambientale. 

 

 



                                                            

 

 

 

 

Art. 2 – Attività 
 

Le attività oggetto del presente Protocollo sono  indirizzate al 

raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1.  

 

Le Parti , pertanto si impegnano a porre in atto le seguenti  procedure: 

 

1. La PROVINCIA DI TERAMO si impegna a fornire all’ AMP “Torre 

del Cerrano” il Portale Cartografico Geo O.S.A. su piattaforma Web e Win-

desktop con il quale poter interscambiare i dati informativi territoriali 

rendendolo altresì disponibile all’utenza del proprio sito web istituzionale; 

 

2. La PROVINCIA DI TERAMO si impegna a formare  il personale 

incaricato dall’ AMP “Torre del Cerrano” dell’invio dei dati relativi agli 

Indicatori di Sostenibilità sulle procedure di invio telematico Geo O.S.A ; 
 

3. L’AREA MARINA PROTETTA “TORRE DEL CERRANO” si impegna 

ad inserire sul proprio sito web istituzionale il Portale Cartografico Geo O.S.A. 

ed a promuoverne l’adesione presso i decisori politici ed i portatori di 
interesse del territorio.  

 

4. L’AREA MARINA PROTETTA “TORRE DEL CERRANO” si impegna 

a comunicare alla Provincia di Teramo, semestralmente o con diversa cadenza 

all’uopo stabilita,  i dati e delle informazioni in possesso e/o elaborati 

dall’AMP  “Torre del Cerrano” necessari alla  misurazione  degli Indicatori di  

Sostenibilità del Portale Geo O.S.A.  del progetto “SUSTAIN”. 

 

I dati saranno relativi alle seguenti tematiche : 
 

� Studi sulla bio-diversità e ricerche riguardanti l’area protetta; 
 

� Qualità delle acque all’interno dell’area marina protetta; 

 

� Qualità dei sedimenti marini; 
 

� Qualità dell’arenile; 

 

� Erosione costiera; 

 

� Calendario degli eventi culturali e delle attività organizzate ; 

 

� Erogazione di finanziamenti pubblici per la riqualificazione ed il 

mantenimento dell’AMP; 

 

� Numero dei visitatori dell’AMP nei vari periodi dell’anno; 

 



                                                            

 

 

 

 

� Eventuali ulteriori informazioni relativi alla gestione comunque 

                         richiesti; 
 

 

5. L’AREA MARINA PROTETTA “TORRE DEL CERRANO” si impegna 
ad individuare all’interno della propria organizzazione uno o più esperti a cui 

conferire l’incarico di trasmettere alla Provincia di Teramo i dati e le 

informazioni richieste e ad autorizzare la loro partecipazione ad una giornata 

formativa sulle  procedure di invio telematico Geo O.S.A ; 

 

Le Parti concordano per il miglior utilizzo della Torre di Cerrano 

conformemente alle deliberazioni dell’Assemblea Consortile di Gestione 

dell’Area Marina Protetta. 

 
Art. 3 – Tempi e durata del Protocollo 

 
Il protocollo ha validità illimitata e potrà essere rinnovato, 

opportunamente rivisto, per il miglioramento delle attività.  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

PINETO (Te)  27 ottobre 2012 

 

 

 

PROVINCIA DI TERAMO 
Il Presidente 

Valter CATARRA 

 

 
………………….………………… 

   AREA MARINA PROTETTA TORRE  
 DEL CERRANO 
 Il Presidente 

     Benigno D’ORAZIO 

 
……………………………………… 

 

 

 
 
 

 

 

 


